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QUiNTINO "SELLA -

" 'A Mosso Santa Mm‘ia a tré“&t J’da
“Biella, 1t 7" iglio 18"7 atspe 3u1 o |
Sella da und famigliy %'a} ohmé
“gasi gid benemetitatd’ ill §tr per opera |
i "Gigseppe ﬁenaqmo Selra, [Fece i primi |
"$0di ‘2 Biella, ih Wella’o elosisslma.
cittadina "4’ glusm to}o chiamata Ja
“Manthes{er. d Italfa & quivi'comincid a
dar provi del suo'‘fligegno feracisyfimo
facendo a mente sm da fanciullo calcoli
aritmetiel coinplicati '8’ diffieili/ 8" a' 13
anhi bene ' commentando 14 Divina Coti-
‘medig’ di* Dante, '§1 56" poets” prédiletto |
‘dalta’eui lebtura"}fél‘ ntm sser'e ‘digton- |
‘bute"d famdche -6l abbandonasse’la ;
~eompaguie ‘degll amici! pen 1n*hmpw3rsn
-gul tetto dell’ex cOnventd ‘i Ahtomo
“in -Biella. .- ' A :

L questo ATNOTre; qﬁbsta passwnereli
Llagsici @' gpecmlmenté peY pusti’ latini, ,

‘frd 'cui’ Oragio: tiene itprimo. posto “a |
manténne sempre’ vivigsimi ed" a¥iente
fiel Sella, e noi'lo vediamb!poseia hs-
-80rto dalle ours -del” governo' in’ Flrenz
‘s 'a Roma, giammai dimenticare w6i'brevi |
ozi -della gnornata il"grande"di' Venosd'

intalletto veramente straofdinariotche ja |

stanca mente riposava leggendo ¢ stit-
dumdo i capolavori del prisco idiomat:
‘'Laureatosi a Torino nel 1847,fu dal
_Governo mandato a Parigi'per perfezm-
naysi nelle scienze fisiche e speciatmente
negli. stndi attinenti :alle: mimiere.: Frat-
tanto Milano era insorta @iCarlo: Alberto
aveva ‘dichiarato: guerra: all'Austria..
-il giovane patriotta. corre in Itaha,
mi ‘male accolto dal Desambrois ritorna
tosto :a Pavigi oon «deliberato..animo.di
non smettere piede im Torino senza.invito
del: Governo; o di dedicarsi:intisramente
alla oristallografia -in cui dovea pit: tardi
raccogliere straordinaria messe dionori.
11 1849 fu causa a Quintino Sella di
dolon gravissimi, Novara, . Romal, Eoco
come dal suo volontario esilio nel luglw
Jello “stéEss “antio seriveva™al fratello:
I'®ramcesi hamno assassinata la Re-
pibbiiea romana facendo at Romani
gesustiche promesse che non “hanpo
a ds mantenere: essi hanno
digtrutto wn nocesuolo, che, avrebbe

" _probabz!mente salvato thaha 55 vl

- Compiuti gli studi a Pdrigi nel, 1891
vn % Londra per esaminare, la. prima
€sposizione universale & poscia passdiin:
‘Germania e specialmente’ nella < regione’
delVHarz, celebre - ¥er le ‘sue mmrere, ‘0!
‘cold f" i1 ‘Carbonale. Ritottiato i in'pagria’

H]' 1852 fu'a Torino nominato’ profes-'
80r9 di geometria applicata alle artie
. dgpo paco professore, 4 Ui
afmﬁl ktixno. di. terepe com

ersxfx& In
in moglie:
(WA Sus: pa.rents. +Clotilde . Ry ohe:fu,
aunpm Nacfida)degngied: immacolnta-

r.

com; nd del . xsma mtn”prospbra ax
st ) M Lyeh)

.,,NQ_I_IS.)Q fa pmte del CODSIgllO su-
pariore della ipubblica: istruzione: .e..nel
1860, -in otd di trentatra anni, il collegio
di Cossato lo. eleggn suo rappresentante
al. Parlamento e sempre gh confermd il
mandato. Subito dopo assume il segrd-
tariato generale della pubblica istruzione
senza stipendio. Nel,1862 nel Ministero

Rattazzi ha il portafoglio delle Finanze

e subito, senza reticenze e’ falsi pu-
‘dori, svela le tristi condiziéni’ del bi-
-lancio. Nel 1863 comincia: a. stacearsi
dalla sinistra e man mano si avvicina

. quella. destra di cui Egli,sard d’ora

inhanzi pars magne, e dalla; quale sard
salutato I’ intemerato ;:apo e che, Egli
_sempre guidd, con gccorgimento ed .av-
vedutezza non comubi,

Le cure della politica: non . lo- distol-

.gone perd dai_pensieri. sugi. predllettl

ed il 23 ottobre di quell’anno fonda, fra
% approvazioni generzh xI primo club
P

ing. che fard congscere agh. italiani

tQSO;l inesauribili di,quellp, gigantesche
monta,gne ‘da Dio paste ad .eterno ha-
‘“Md[? contro la rabbia straniera; -

Co
seconda volta Ministro della Fmanze e
per rimediare ai malj'che indebolistono
sempre pid 1'érario propobe rispluta-
mente ¢ con franco e deliberato animo
un ‘atmento d'entrate di 40 milioni me-
diante modlﬁcazlom 4, leggl d xmposta
es;stentl 6 60 milioni ‘d'economiel Fermo
in questo suo propommento ottiene da
Vittorio Emanuele una - rlduzrone dl ,3
milioni-sulla sua lista civile ed ai suoi
colléghi ‘di gabinetto non si perita  di
fare la stessa domanda con ottimo esito.

“Ma le’ condizioni del Tesoro dello Stato
erano pur sempre' misere ed' allora si
venne 1n‘lui man mano maturando l'idea
di quell’ imposta sulla macerazione dei
cereali che dovea in seguito unitamente
alla fortuna economica della Nazione,
procaceiargli tanti dolori ed nnmentate

- accuse da -quella sinistra che ci condusse
£ presente stato’di prostrazione e di mi-
. seria,; dd’ (;uel!a ginistra che non cessd mai

di dlpmggre allg ignare, moltitudini il
Sella. comé' Upma senza cuore, speculante, |
0gnora. sulla.fame del povero! Frattanto

' gcoppia nuovamente la guerra fra I'ltalia

@ I'Austria e Quintimo Sella & inviato
commisgario: straordinario "ad Vdine e
-fu_ cold digran giovamento risparmiando
;alla ‘eittd “uHa “nuova: 'invas\one nemica.
“Ed’ eccodl al "1870,,alla guerra franco-;
pruss]a a: apqu, el [ministri , sono
dxscordl cu'ca Ja ,,peu.txaht:). Vnttono_-
Emanuele .che. ha: grande.. Aducia. nel;
 forte: biellese. per: a terza. volta Ministro:
[de!lm&‘mam ‘nel:gabinetto Langa; 1o n-»
| chiade' di! don gHm cpadw olté e d
| rimarolievole e “de 'mpba'il segy éﬁtz
|dm gd”tr&"if"@r 44"Ré d it 'Setla d3"

Ministero Lamarmora &' per..la

cun appare tutta 1a fierezza dell’ animo
suo. . Un dl nel calore del discorso Vit-
torio' Emanuele disse al Sella: Capisco
che per fare la guerra ci vuol coraggio.
RilSella di nmbalw Si, ma per. re-
sistére a Vostra Maestd ci vuole dnche
piu coraggio che per fare la guerra.
Allora il Re con piglio altero e sdegnoso:
Si 'vede bené clie Ella viene da mercanti
di’ .panno. SI, Maesta, rispose il Sella,
ma. da mereanti di p“mno che hanno
fatto sempre onore alla’ loro firma,
Mentre questa volta V. M. firmerebbe
‘una cambiale ché non sarebbc sicuro
dl _poter. pagare. ,

.Venuta el 1876. la smlstra al potere,
1 Sella divenne il capo dell’ opposizione
di S. M. ed ebbe novello . campa per
esplicare negli studi, nella politica o
nelle grandl manifestazioni il suo po-
(deroso ingegno. .

\ Cons;glnere comunale. di Roma, pre—
sidente dell* Accademia dei . Lineei,
dlment.lcb Je pin ardite ascensioni fra
cui degne di nota sono quelle del. Cer-
vino e del Montebianco: nel 1880 ospitd
Re Umberto rocatosi a Sagliano ad inau-
gurare il monumento a Pietro Micea e
nel 1881 pronunziava alla Cameéra per
i provvedimenti. su Roma ]’ ultimo suo
grande .discorso, monumento jmperituro
déla' sua fama o del suo ‘affetto im=-
menso per la gloriosa capitale d'Italia.

Il 14 maggio 1881 il Gabinetto Cai-
roli per gli avvenjmenti di Tunisi ca-
-deva’e tosto il Re incaricava il Sella
della formwone del nuovo ministero.
Totti sanno a quali mezzi indeghi ri-
torse’ la sinistra contro il grande uomo:
la pmza fu fatta sollevare ed il Sella
rinunzid ‘al‘mandato. R;dottosn aﬂa quiete
dgi ‘suoi ‘mohti, fra 1o ‘studio indefdsso
8- continuo,’ morte 1o ‘tolse il ‘14 marzo
1884 mentre I'Italia festegg;aVa il ge-
netliaco 'del suo Re.

Tale & luomo 2 cu1 per wolere della
Nazlone si, erigard .domenica prossima
un monumento di bronzo.

‘In questx tempx servili 1n cui un Gio-
litti & 'primo ministro e”'ufl "Grimaldi
ref ge il pesante, fardello delle finanze
g lo. Stato, rileggano gli italiani la vita
i.Quintino Sella, scritta’ dal marchege
Guiceioli, (da, cui- noi abblamo tratti
questl fugaci cenm) e sn rltroveranno
mlghou
- ITALUS. -
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Applzcazzone dellqutassa éi balla agl&:
; assegnt bancans (checks) provemextc.
&'dall'esterou-u TR

Sdedditn ' i 'S6ite “ohe assegﬂi’
ﬁ Cari ‘(ckieeks)’ provenienti dall

.non

=5l 03 ul Cagasn il 4 ¢, ' I BANCA POPOLARE dalle ore'9 alle 11 1;2 ‘ant. & dalle 12 112 alle 3 pom., Gloml ermh Y
" L ‘1, i l' L Aﬂb iVIO NOTARILE DISTRETTUALE.nei giorni feriali' dalle 9 ant. alle 4 pom. e dalle'9 alle 11'ant. giorni fehttvi’ ,
ALY, A ) ’. s 1) i3 NSERVATORIA DELLE IPOTECHE :dalle 9 ant. alle;4 pom.; giorni feriali e dalle 9'.alle 12 giorai estivijv roadl
\\1\“\ SIVA Bt iy \s nboin i LUFFICIQ DEL  REGISTRO. d&lle 8 alle 12, e dalle 2 .allg . p giorni, feriali. Nei .gionni festivi dalle-9 alle 19‘ G ERE
[P LY :- : sugliog ¢ NTERS v\LJ { ) e sy SR

pxesentatl a.ll ufﬂcm del regrstrm per
I'applicazione- del::bollo, fossero sotto-
posti a multa,. 0 perohé muniti di firma

sper. girata,. 0. perch() tmscorswqumdlcn

giornt. dalla: data - dell'emissione, = mel
quale:ultimo caso furono talvolta: anche
assoggettati alla tassa di bollo- graduale.

Il Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio, venuto. a cognizione, di

tal fatto, che tornava di scapito ai pos-

Sessori, dogh agsogni anzidetti . e parti-
colarmente degli esportatori di prodotti
nazionali, richiamd su di esso l'atten-

‘zione del Ministero . delle Findnze, il

quale riconobbe tr attarsi di una inesatta

_apphca‘zlone Aelle vigenti disposizioni
_sulla materia. Ond’d che si convenno

nei seguontl punti:

. 1. Non sono- passibili di mult,a ghi
-assegni  bancari emessi ¢ girati al-
'estero, purché s;ano presentati. alla

‘bollazione prima che vengano muniti di

qualsiasi firma nel Regno, o ne venga
fatto uso nel senso provisto dallmlegge
sul bollo 13 settembre 1874, n. 2077,

2. Come ebhe,a riconoscert. anche
la, R. Avvocatura genela.le cxanale, al-
'uopo consultata, un yero e proprio as-
segno bancario provemcnte dall’estero,
agli effetti del bollo; ‘non perde Ja sua
natura - §¢ ‘dal possessore non  venga
presentato. nel termine di 15’ giorni sta-
bilito dall'art, 342 del Codice di com-
mercio. E quindi ammesso che. un as-
segno bancario proveniente. dall’ estero,
presentato alla bollazione' dopa la'sca—
denza di siffatto terminc, non sia pas-
sibile di ‘multa, e fion' dabba essere sot-
toposto alla tassa di ‘bollo graduale
ma a quella fissa di‘cent. 10, stabum
dall'art, 13 della legge 14 lu io 1887,
n. 4703 '3émpre ‘uandt’ esista ‘presso
il trattarid' il foiido * disponibile . per il
pa.gamento

La Ca.mera.. nell'interesse dei com-
mercianti del Dlstretto Provinciale, rende
di pubbllca raamne le norme sopra, m-
dicate.

Dagh Umel ‘Camierali il giorno 29 inarzo 1893

' . Il Presidente
= G MICHEL.

i « I Segretario-Capo
‘Avv. EUGENIO PERsL.

msrds'm

La 1ettera del s:gnorE Bonz:glm pub-
blicata nella Bollente; ¢i ha recato la pid
dolorosa’ delle sorprese, pérché mai e poi

- maj - avrem o creduto che ci si sarebbo

fatto. dire quello che.non abbiamo scritto,
nd, pensato,..per la huona. ragione . che
non: potevamo: opestamente né sorzvorlo,
né lpensnwlo to: P
11 signor Bonngha ci- Acousa d| avere
scntto che' la Soctet “Operaia’ da-lai
. pregiéda (ralignatd. in "tzn'
dé‘saldnfzs'éi hio régreﬂ‘o :
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